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Jumblatt accetta 
una « forza di pace » 
francese in Libano 

In penultima 

: * -

Antenne e giornali: 
una partita decisiva 

LA CRISI della RAI-TV e 
dei giornali è giunta a 

una stretta. Nel corso del 
mese di ottobre si dovranno 
prendere decisioni dalle qua
li dipenderà se du questa cri
si si esce con un passo avan
ti della democrazia oppure 
inferendole un colpo proprio 
nel settore della informa
zione, che è un punto vi
tale del nostro regime de
mocratico. 

Il pericolo è grave e con
creto. Le tendenze in at to 
possono farci t rovare in un 
arco di tempo abbastanza 
breve ad un servizio pubbli
co radiotelevisivo dissestato 
e paralizzato e con un nu
mero decrescente di tele
spettatori e ascoltatori; in 
presenza, per di più, di un 
sistema di giornali grandi e 
piccoli e di emit tent i priva
te nazionali ed estere con
trollato da pochi grandi 
gruppi capitalistici. 

Altro che « antenne libe
re ». libertà di s tampa e plu
ralismo! 

Lo scontro in atto attor
no ai problemi dell ' informa
zione non si riduce dunque 
ai problemi organizzativi 
della Rai-TV o a una lotta 
interna tra reti e testate. 
Non è in gioco per la carta 
s tampata soltanto la soprav
vivenza o meno di qualche 
giornale. La parti ta è assai 
più grossa. 

Si sono vinte in questi an
ni tante battaglie importanti 
per la difesa della democra
zia e la costruzione di una 
nuova società. Sono stati 
sconfitti la strategia della 
tensione e insidiosi attacchi 
di destra. Si sono vinte bat
taglie per i dirit t i civili, si 
sono costruite con le ele
zioni del '75 e del '76 nuove 
situazioni nelle Regioni, nel
le Province, nei Comuni. 
Nella grande maggioranza 
dell 'opinione pubblica è ma
turata la coscienza della ne
cessità di una svolta negli 
indirizzi economici e di nuo
vi rapporti politici. Ciò è po
tuto avvenire anche grazie 
al fatto, tu t t 'a l t ro che secon
dario, che i nemici del cam
biamento non sono-r iusc i t i 
in questi anni ad asservire e 
dominare in modo incon
trastato, su una linea di con
servazione e reazione, i 
mezzi di comunicazione d i 
massa. 

E' proprio a questo che 
oggi si vuole invece giunge
re. Esiste una spinta di 
grandi forze capitalistiche e 
di una par te della DC per 
rovesciare la situazione nel 
set tore della informazione. 
pe r andare a un rigido e 
potente sistema oligopolisti
co privato che possa domi
na re il campo. Vediamo in 
concreto i termini dello 
scontro. 

RADIO TELEVISIONE. C'è 
stato il 30 se t tembre 

uno sciopero di tut t i i di
pendent i , i quali hanno di
mostrato uni tar iamente , po
nendo obiettivi di raffor
zamento e sviluppo del ser
vizio pubblico radiotelevisi
vo, di r if iutare la guer ra 
intestina paralizzante e de
vastatrice tra reti e testate 
secondo la logica di una lot
tizzazione che potrebbe por
tare alla distruzione dell'a
zienda Nello stesso giorno. 
la commissione parlamenta
r e di vigilanza ha posto t r e 
punt i fermi positivi: 1) Ha 
deciso di ascoltare il mini
s t ro delle Poste e Telecomu
nicazioni per sent i re ciò che 
ha fatto e intende fare per 
il r ispetto della legge che fa 
divieto alla trasmissione di 
pubblicità da par te delle 
emit tent i s t raniere . 2) Ha 
sciolto il nodo della parali
si del consiglio di ammini
strazione, aprendo la s t rada 
alla formazione di un nuo
vo consiglio. 3) Ila sblocca
to la situazione del consiglio 
che resterà in carica fino al
la costituzione di quello nuo
vo. indicandogli il compito 
di governare la Rai senza 
lasciare vuoti. 

Giornali. Nei prossimi 
giorni dovranno essere re
si noti i provvedimenti e 
le linee di una riforma che 
il governo si è impegnato a 
presentare . Editori , giomali-

S'è dimessa 
in Lombardia 

la giunta 
regionale 

Il presidente dell.* giunta 
regionale lombarda, il de 
Golfari. e gii assessori 
hanno rassegnato le dimis
sioni, di fronte alle mano
vre dei repubblicani che 
— collegati con la destra 
democristiana — si sono 
mossi per impedire le trat
tative tra ì quat t ro par
titi e il PCI sul'.!* questio
ni del rilancio program- j 
Tnatico. depo l'esperienza j 
della « Regione aperta ». 
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sti, poligrafici, r ivenditori 
hanno esposto le proprie po
sizioni. I partiti s tanno met
tendo a punto propri pro
getti . E' già in atto un con
fronto serrato che su vari 
punti presenta posizioni di
stanti, ma al l ' interno del 
quale si vedono anche le 
possibilità di accordi posi
tivi tra le forze democrati
che. Tra i giornalisti, i poli
grafici e anche nel congres
so nazionale di fine set
tembre dei rivenditori , lo 
sforzo per non met tere in 
contraddizione i legittimi in
teressi di categoria con l'esi
genza generale di superare 
la crisi ha segnato significa
tivi successi. 

E 9 POSSIBILE dunque nel 
corso di questo mese di 

ottobre avviare il rilancio del 
servizio pubblico radio-tele
visivo, procedere nella attua
zione della riforma, appli
care il dirit to di accesso e 
il decentramento, elevando 
contemporaneamente la fun
zione unificatrice della di
rezione centrale. Toccherà al 
nuovo consiglio promuovere 
con energia questo rilancio, 
superando la logica nefasta 
della lottizzazione, la divi
sione e le contrapposizioni 
in arce ideologiche. Il Par
lamento e il governo dovran
no porre mano intanto alla 
legge che, tenendo conto del
la sentenza della Corte costi
tuzionale, regolerà la pre
senza di privati nel set tore 
radiotelevisivo in modo ta
le che non si costituisca nel 
set tore un vero e proprio 
sistema alternativo al servi
zio pubblico. 

Contemporaneamente do
vrà essere avviata a conclu
sione la preparazione delle 
misure e del disegno di leg
ge per i giornali, che intro
ducano nuove norme dì con
trollo democratico, che fa
voriscano la diffusione e la 
let tura dei quotidiani e che 
invertano la tendenza alla 
crescente divaricazione fra 
costi e ricavi. 

Questi passi avanti potran
no verificarsi a condizione 
che siano isolate e ba t tu te 
le resistenze e il vero e pro
prio piano diret to a stravol
gere e vanificare le garanzie 
costituzionali in materia , pia
no coltivato in set tori della 
Democrazia crist iana colle
gati alle forze che puntano 
a un sistema informativo sot
t ra t to ad ogni controllo de
mocratico, in contrasto con 
le esigenze di una informa
zione davvero l ibera e di un 
effettivo pluralismo. 

IL PRIMO problema attor
no al quale avverrà lo 

scontro è quello delle emit
tenti s t raniere che trasmet
tono in Italia. La questione 
è decisiva. Noi abbiamo det
to chiaramente in molte oc
casioni che pe r noi il pro
blema si risolve in primo 
luogo applicando le leggi in 
vigore (che fanno divieto 
di raccogliere e t rasmet te re 
pubblicità) e in secondo luo
go regolando tut ta la mate
ria con accordi interstatal i 
discussi e ratificati dal Par
lamento. 

Se non si intervenisse su
bito su questa linea, i guasti 
sarebbero enormi e inevita
bili. Basti pensare che se si 
lasceranno andare avanti le 
cose come si è fatto in que
sti anni, tra poco tempo a-
vremo una re te potente di 
stazioni televisive rivolta al
l'Italia ma installata all 'este
ro (che sfuggirebbe pertan
to al controllo del Parla
mento e delle leggi i ta l iane) . 
che rast re l lerebbe in Italia 
valuta e pubblicità (sottraen
dola al servizio pubblico na
zionale e ai giornali di cui 
si aggraverebbe la crisi, 
t r anne per i pochi concen
trat i nelle mani dei gruppi 
privati associati a tali emit
t en t i ) . 

Tut t i i bei discorsi sui po
teri di vigilanza e indirizzo 
del Par lamento nel set tore 
radiotelevisivo, sulla neces
sità di assicurare più pub
blicità a tut t i i giornali pe r 
la loro sopravvivenza e di 
or ientare la stessa pubbli
cità pe r favorire le scelte 
di una programmazione eco
nomica democratica, suone
rebbero ridicoli, grotteschi: 
tut t i i buoni propositi sareb
bero vanificati. 

Occorre dunque interveni
re subito secondo la linea 
indicata non solo da noi ma 
anche dal PSI. da settori del
ia DC e da tut t i coloro che 
hanno davvero a cuore la li
ber tà e il pluralismo dell'in
formazione. Ci consideriamo 
impegnati a usare tut ta la 
nostra forza in Par lamento 
e nel Paese perché su questo 
punto passino la legge, la 
democrazia e la tutela rigo
rosa della sovranità nazio
nale. Vincere su questo pun
to è essenziale per l 'insieme 
della battaglia democratica 
e su questo il governo e tut
te le forze politiche sono 
chiamati ad assumere le pro
pr ie responsabilità. 

Elio Quercioli 

1, * 

Sviluppo produttivo e politica dei prezzi vanno visti in un quadro organico e nazionale 

Governo, Parlamento e sindacati 
di fronte alle scelte economiche 
Alla commissione bilancio del Senato, Chiaromonte indica la necessità di un impegno a fondo nella lotta all'inflazione - Oggi le questioni agricole all'esa
me della Camera • Venerdì incontro governo-sindacati prima del Consiglio dei ministri che discuterà di prezzi e tariffe - Il ministro del bilancio con
ferma un prelievo complessivo, nel 1977, per 5.700 miliardi di lire • I comunisti ribadiscono l'opposizione ad aumenti indiscriminati della benzina 

Il confronto sulle questioni economiche e sulle misure da adottare ha, oramai , delle scadenze sempre più ravvicinate: 
governo, Parlamento, sindacati — pur in maniera diversamente articolata — sono impegnati nella definizione dei provvedimenti 
che devono servire ad operare un reale ri lancio produttivo. La tabella di marcia di questa settimana (dalle sedute delle 
commissioni parlamentari all ' incontro di venerdì matt ina alle 8, t ra sindacali e noverilo, al consiglio dei ministr i di \ e -
nerdi prossimo, fino alle probabil i — perché annunciate — consultazioni dei part i t i polit ici da parte del presidente del co.i 
siglio) dovrebbe servire ad accelerare i tempi del passaggio, a He Camere, del dibattito e del varo di una serie di importanti 

provvedimenti (a partire in
nanzitutto dalla legge per il 
fondo di riconversione indu
striale) i quali dovrebbero se
gnare importanti svolte nella 
jxilitica economica. 

Le questioni in discussione 
sono molte e rilevanti. Innan
zitutto c'è il nodo prezzi e 
tariffe: ieri nella commissio
ne bilancio del Senato, che 
continuava a discutere dei 
fertilizzanti, i comunisti han
no sostenuto l'opportunità di 
approfondire meglio la que
stione degli aumenti, in rela
zione, innanzitutto, alla ne
cessità di impedire che le 
conseguenze di questi aumen
ti siano fatte pagare dalla 
agricoltura e in particolare 
dalle aziende contadine. Ai l'i
ni del più generale discorso 
su prezzi e tariffe il compa
gno Chiaromonte ha posto tre 
esigenze: 

1) è necessario che tutte le 
forze democratiche si impe
gnino a fondo nella lotta con
tro l'inflazione, che continua 
a rappresentare una minaccia 
grave e pericolosa per il 
paese e le condizioni dei la
voratori. Kssa ha origini 
strutturali complesse che 

I. t. 
(JJegue in ultima pagina) 

Migliaia di assemblee 
domani nelle aziende 
agricole e industriali 

lo sciopero nazionale indetto da CGIL, CISL, UH per lo sviluppo avrà la durata 
di due ore — Oggi lotta a Reggio Calabria — Manifestazione per la Motta-Alemagna 

Migliaia di assemblee nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro caratterizzeranno do
mani lo sciopero di due ore indetto dalla 
Federazione CGIL, CISL e UIL per la ri
conversione industriale e agricola e lo 
sviluppo produttivo. Alcune delle princi
pali manifestazioni, a cui prenderanno 
par te dirigenti confederali, si svolgeran
no a Venezia, con la partecipazione di 
Didò, a Roma con Boni e Scheda, a Colle-
ferro (Marianetti) . a Brindisi (Garavi-
ni), a Poggibonsi (Forni), a Potenza (Gio
vannino , a Foggia (Vignola), a Pistoia 
(Verzelli). a Genova (Bonaccini). 

Allo sciopero prenderanno parte i la
voratori dell'industria e dell'agricoltura 
e. per decisione dei rispettivi sindacati, 
gli statali , gli elettrici, i gasisti, i dipen

denti delle aziende poligrafiche e carta
rie. 

Stamane scenderà in sciopero generale 
la provincia di Reggio Calabria p e r ri
lanciare la iotta per il lavoro nella re
gione e nell'intero Mezzogiorno. Nel ca
poluogo avranno luogo due grandi cortei. 
Ieri a Milano hanno dato vita ad una 
forte manifestazione contro 1 preannun
ciati 2800 licenziamenti i lavoratori della 
Motta e dell'Alemagna oggi riunite nel-
l'Unidal. La grave questione è stata solle
vata anche alla commissione Bilancio 
della Camera che ha chiesto unanime 
al governo di far sospendere tutti i li
cenziamenti per dar modo di aprire un 
confronto tra sindacati, istituzioni e so
cietà interessate A PAG. 6 

Mille licenziamenti 
e cassa integrazione 
annunciati nell'area 
Italsider a Taranto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 5. 

Mille licenziamenti por i meccanici delle ditte appal
t a t i c i e cassa internazione per alcune centinaia di suoi 
dipendenti sono stat i annunciat i dalla direzione dell'Ital-
sider di Taranto . A questi ingiustificati provvedimenti si 
è giunti questo pomeriggio, dopo la rottura della tratta
tiva sulla vertenza degli appalti, avvenuta quat tro giorni 
fa. Le organizzazioni sindacali con la vertenza sugli ap
palti sono impegnate ormai da mesi per una riduzione 
del numero delle ditte appaltatrici. per l 'assorbimento 
desili operai che lavorano sul ciclo produttivo e per 
condizionare la permanenza di imprese nel settore delle 
manutenzioni all'effettuazione di investimenti fuori dal
l'area siderurgica. Senza alcun motivo la direzione del-
l'Italsider si è irrigidita in questi giorni in una posizione 
ricattatoria. Il discorso nella sostanza è s ta to : o il sin
dacato è disposto a congelare la situazione esistente nel 
settore degli appaiti o anticipiamo l'espulsione dall 'area 
dei lavoratori impegnati nell'ultimazione del raddoppio. 

Alle iniziative di lotta degli operai interessati ai licen
ziamenti (che avvengono mentre per ultimare i lavori 
una serie di ditte s tanno procedendo ancora alle assun
zioni) l 'Italsider ha risposto minacciando anche la cassa 
integrazione per i suoi dipendenti. Questo at tacco al sin
dacato e all 'unità dei lavoratori, come sempre è acca
duto nel passato, ancora una volta sarà controbattuto 
sia dalle decisioni che ì sindacati s tanno assumendo 
mentre scriviamo, che dalla riuscita dello sciopero del 
7 prossimo. 

f. m. 

Ingenti i danni per il maltempo in tutta la Lombardia 

A Como straripa il lago 
Minacciati vari centri 

Piena mai vista del Lario, arrivato a tre metri e dieci centimetri so
pra lo zero idrometrico: allagate anche le piazze centrali — Il Se* 
veso straripa di nuovo a Milano — Anche al Sud notevoli danni 

COMO — In barca a piazza Cavour completamente allagata per lo straripamento delle acque 
del lago 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

E" tornato il sole sulla Lom
bardia. Ma la situazione ri
mane per il momento preoc
cupante. Soltanto se dovesse 

| perdurare il bel tempo, il mi-
| glioramento potrebbe essere 
1 rapido. Gravi danni seno se-
I ina la t i da quasi tut t i i cen-
I tri delia Lombardia: fiumi 
} straripati , campagne allagate. 
• frane, smottamenti . 
I II livello dei laghi è ere-
i sciuto ulteriormente. A Co-
I mo il livello del Lario era ìc 
| ri di t re metri e dieci centi-
j metri sopra Io zero idrome 
I trico. Ora il lago ha invaso 
ì non solo piazza Cavour, ma 
! anche via Plinio e lambisce 
, piazza del Duomo. 
j I tecnici de! Genio Civile 
! dicono che l'Adda, m pieni . 
j versa nel lago 1300 metri cu-
; bi d'acqua ai secondo e eh" 
I a Lecco ne defluiscono 850. 
« c'è quindi una differenza :n 
j più di 450 metri cubi d'ac-
) qua al secondo. 
I A Como sono a l iag l i ; nego-
! zi. r istoranti , alberghi, ban-
I che. agenzie di viaggio delle 

zone centrali . Aizzament i ?o-
' no avvenuti anche nelle zo 
! ne costiere di Lecco, o s i che 
• non si verificava da una qua

rantina di anni . I danni so
no intentissimi, anche se per 
valutarli esa t tamente biso
gnerà at tendere il deflusso 
delle acque. Continua a sali
re anche il livello del lago di 
Garda: tra i d:eci e : quindici 
centimetri nelle ultime ven
t iquattro ore. 

Le piogge dell'altra notte 
(quaranta millimetri nel Mi
lanese) hanno nuovamente 
gonfiato il Seveso. che ha 
provocato altri allagamenti 
nella zona nord di Milano. 

La Giunta comunale d; Mi
lano oltre agli interventi di 
carat tere generalo • normaliz
zazione del traffico suile stra
de allagate, pulitura dei poz
zetti fognari ot turat i dai de
triti. ecc.) ha deciso di far^i 
carico dei problemi degli in
quilini. proprietari e non, del
ie abitazioni, che hanno avu
to la casa allagata. In col
laborazione con i! consiglio ri. 
zoia >< 9 »> tNiguarda». il ("J. 
territorio ha p:u d: altri 
quartieri subito g.i effet*: 
delle piogge torrenziali d. 
questi ultimi g.orn;. e ,-tatn 
cos t ru i to un comitato per 
coordinare gii interventi. V: 
prenderanno p^rte rappre 
sentami della Rip^rti / i ~nc I 
giene e Sani ' à . dei Livori 
Pubblici. deli'Uffic.o Tecnico 

comunale, dei Vigili Urbani. 
e. naturalmente esponenti 
del consiglio di zona. Si trat
ta di normalizzare la situa
zione delle strade, delle fo
gnature. delle linee telefoni
che. 

In una cabina telefonica di 
Milano, in via Parpaglione. 
tre operai che stavano ripa
rando una cabina telefonica 
danneggiata dall'inondazione. 
sono stati colpiti da una sca
rica elettrica, ciie non è ri
sultata fortunatamente mor
tale. Tutti e t re sono stati 
ricoverai, aìl'o.iprdale di Ni-
guarda. 

Più preoccupante la situa
zione nella zona di S. Dona
to. QM il canale KcdeIo->.-.i e 
u.-jfito ancora dall'alveo, al
lagando strade e scantinati . 
A Borgo Lombardo lo strari
pa mfnto de! canale ha co
stretto la polizia stradale ad 
interrompere il traffico sulla 
v.a Emilia. A San Denato la 
popolazione, quasi costante
mente ormai -otto la minac
cia delle inrndazioni del Re-
defojsi. ha dato vita ad una 
manifestazione di protesta. 
Gruppi di persone hanno sta
zionato a lungo sulla via E-

(Segue in ultima pagina) 

Le festività infrasettimanali saranno « accostate » a i giorni di ferie 

Quanto costano i «ponti» e quali saltano 
Il problema dei « ponti » e 

delle festività infrasettimana
li è s ta to rilanciato sul tap
peto dalla gravità della crisi: 
il Consiglio dei ministri ne 
discuterà venerdì • nel corso 
della sua riunione. Non si 
t ra t ta di un problema da po
co, specialmente in una fase 
di acute difficoltà come quel
la a t tuale . Se si pensa al fatto 
che in Italia at tualmente esi
stono 17 giorni all 'anno di 
festività infrasettimanali più 
due giorni semifcstivi d ' I ! 
febbraio, festa del Concorda
to. e il 28 settembre, anni
versario dell'insurrezione di 
Napoli) si può facilmente pre
vedere quante possibilità na
scono di costruire abusiva
mente dei « ponti ». E' nota 
l'abilità di una notevole fetta 
di italiani a legare un ve 

nerdi festivo alla domenica 
imminente con le più specie 
se giustificazioni: il danno 
all'economia nazionale può 
ammontare a parecchi mi
liardi. 

Che fare, dunque? E* chia
ro che il problema va affron
ta to con urgenza, soprattutto 
— ripetiamo — tenendo pre
sente il momento di parti
colare difficoltà economica 
che il Paese attraversa. Il 
problema delle festività e dei 
« ponti » e della loro aboli
zione è venuto alla ribalta 
della cronaca nel 1967. quan
do il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro 
(CNEL) scopri che l'Italia 
guidava a parità con il Mes
sico la classifica delle nazio
ni con maggiori festività in
frasettimanali in un anno. 

Questa parità, evidentemen
te. non turbo le nostre auto
rità, perchè si provvide ugual
mente ad istituire le due se
mifestività infrasettimanali 
• Concordato e insurrezione di 
Napoli) che ci garantivano 
il primato assoluto. 
Constatate le dimensioni del 

problema, il CNEL decise di 
proporre prima di tu t to l'abo
lizione delle due « solennità * 
»11 febbraio e 28 settembre) 
ed inoltre di spostare alcune 
festività infrasettimanali alla 
domenica trasformandole pe
rò in ferie retribuite. Rispet
to ai sindacati, il CNEL si 
muoveva net tamente in ritar
do. Infatti, i rappresentanti 
dei lavoratori avevano posto 
il problema da tempo, tenen
do fermi due punti : il primo 
che l'orario annuo comples

sivo di lavoro non subisse 
aument i ; il secondo (deduci
bile dal primo» che queste 
giornate di festività fossero 
agganciate <i sindacati auspi
carono una immediata trat
tativa) o alle festività d; Na
tale e Pasqua o alle ferie 
estive, senza naturalmente m 
laccare i cicli di produttivi
tà . I sindacati giustificarono 
questa loro posizione (come 
ricordano i giornali dell'epo
ca) con il fatto che .*i nostri 
programmi di produzione do
vevano adeguarsi a quelli del
le nazioni più progredite => 

Sempre guardando ai gìor 
nali d'epoca, si apprende che 
nel 1972. durante li ponte di 
San Giuseppe, l'allora mini
s t ro del Turismo dichiarò che 
«l'attuale calendario è adat
to ad • una • società agricola, 

non ad una società industrial
mente avanzata come la no
stra ». L'anno dopo a questa 
« illuminazione ;• si aggiunge 
quella dei vescovi che ncono 
scono tout court che festività 
quali l'Epifania non impon 
cono l'obbligo del riposo come 
g:a avviene in paesi quali la 
Francia, il Portogallo e l'Ir
landa. Era. quindi, neces
sario far sli t tare tu t te le al
tre icstività religiose alla do
menica. Tuttavia è rimasto 
tut to lettera morta, meno che 
per i sindacati i quali hanno 
sempre riproposto alle con
troparti l'abolizione delle fe
stività infrasettimanali e dei 
*< ponti ». 

Il problema è tornato alla 
ribalta quest'anno, nel mese 
di scosto con l'avvento del 
monocolore Andreotti. Allora 

è s ta to decretato l'ennesimo 
« requiem » per festività in
frasettimanali e <t ponti ». 
Stando alle notizie diffuse dai 
giornali in questi giorni sem
bra che lo Stato sia orientato 
a difendere ad ogni costo il 
25 Aprile, il 1. Maggio e il 
2 Giugno. L'cricniamento 
sembra ovviamente giusto. 
Per quanto riguarda le festi
vità religiose, il loro festeg
giamento dovrebbe slittare al
le domeniche. 

Non si conoscono, comun
que. gli orientamenti del go
verno nei dettagli. Resta chia
ro, tuttavia, che ogni deci
sione deve esser presa In ac
cordo con 1 sindacati e le 
forze politiche democratiche. 

Cultura e 
masse al 
Festival 

di Napoli 
Quale cultura al Festival 

nazionale rtrfrUn.tà? Intor
no a tiitcsta domanda, la di
scussione si e sviluppata sul
la stampa nazionale, cittra-
versando tutto l'arco delle col
locazioni politiche e ideali. 
l'n'attcnzione tesa, fra d por-
teape e ti polemico, clic con
sente e certamente facilita 
uno sforzo di riflessione per 
pi casarc ulteriormente un 
nostio punto di vetta sulla 
domanda posta all'inizio. 

Intanto, una puma ossei: 
vazione. La scultura » del Fe
stival non risulta dalla som
ma delle mosti e. degli spetta
coli e da dibattiti che si so
no oiganizzati all'interno del
lo spazio predisposto. Credo 
che una simile veduta limi
tata, largamente comune — 
con qualche eccezione impor
tante — ai «commentatori » 
intervenuti, non colga un ele
mento sul quale e necessario 
che l'attenzione si fami in 
modo autonomo. In una cit
tà come Sapoli, diventava 
anzitutto essenziale indicare 
un livello possibile di orga
nizzazione del tempo libero, 
ma in un modo uveo e com
plesso che restituisse un si
gnificato d'insieme a! rappor
to fra Sapoli. la sua stona. 
il suo presente. 

Son ho bisogno ([iti di rian
dare alla vicenda dramma
tica di intesta città. Ma for
se e ditjicile capile, per cìli 
non l'Ita vissuta dall'interno 
negli anni e nei lustri passa
ti. in quale sconvolgente mi
sura il suo decadimento ur
bano, l'ammucchiarsi disordi
nato di quartieri nuovi, l'ac
cumularsi di immani proble
mi di infrastrutture e di ser
vizi sociali, abbiano percorso in 
modo rapido la coscienza e 
le forme di vita di interi ce
ti sociali, sviluppando gravi 
pericoli di degradazione e di 
caduta etico-politica. Il mo
vimento operaio si è posto 
per compito, in questi anni, 
di penetrare l'intera com
plessità di questa storia, per 
pone un freno alla caduta 
e segnare una inversione di 
tendenza. Il punto centrale 
e proprio in t/ucsto dato di 
partenza: la città e qui, con 
l'assenza ormai trentennale 
di ogni elemento di cultura 
urbana, con la coesistenza 
drammatica e disordinata 
dei vecchi clementi di cultu
ra « subalterna » — sottopro
letaria e piccolo-borghese — 
e dei costumi, delle trasfor
mazioni introdotte dalla sto
ria che attraversa oggi, con 
inaudita rapidità, la vita di 
comunità separate per secoli. 

Come lavorare criticamen
te per riconquistare un sen
so. una direzione a tutto que
sto'' Il Festival non aveva 
cerio la pictcsa di rispondere 
a </ucsto insieme di problemi 
che incontra, se mai, l'intera 
strategia di lungo periodo del 
nostro partito. Ma doveva, tut
tavia, indicare una direzione. 
una linea clic non contrad
dicesse alla necessità di ca
pire che questo e il proble
ma, e che ogni contiibuto. 
per quanto modesto, deve 
spostare in avanti almeno 
qualche elemento ai questo 
stato di cose. La scelta di 
uno spazio come la Mostra, 
al margine dei quartieri più 
contraddittori della Sapoli 
(innovai', fra il ((Traiano» e 
« Fuorigrottu ><. dove la vita 
delle masse e tisicamente 
schiacciata sull'immcdiilczza 
da Insogni, e la prima ri
sposta culturale del Festival 
ai problemi della città. St 
trattava di md'care quale 
espansione ideale e tisica del 
livello di vita culturale delle 
masse. qua'e riorganizzazio
ne del rapporto tra vita quo
tidiana e tempo libero st può 
aiutale a ricostituire ridan
do un scino agli spazi della 
citta, aprendo iiuou circuitt 
là dove l'urgenza della mise
revole logica del profitto ave. 
tn posto — tisicamente — del
le ha'nere e dei muri. 

Questo e dunque già ti mo
do principale — ma chi ta 
perche largamente ignorato 
dai jyolcmisti più « radicali >» 
— per pors' dentro la cultu
ra d'-l Fr^tu il. La ricostru
zione dello spazio intreccia 
legami mediti fra cultura e 
vita popolare, taccia intrave
dere. pure se. su uno sfondo 
assai lontano, che cosa pote
va essere la vita aule di una 
citta non colpita a fondo 
dalla barbine taurina e ga-
i tana, e clic co*a può essere 
— nonostante tutto — la sua 
". rinascita ;>. se grandi mat
te umane si impegnano a ri
dare un senso, una linea alle 
strutture caotiche nate dalla 
speculazione. 

» # • 
Questo e iuttai in solo il 

primo punto del discorso. Ri
mane l'altro, non meno im
portante anche se incompren
sibile isolato in se stcs<n: 
perde le scelte < ulturali del 
Festival? Fermiamo l'atten
zione sulle felle « napole
tane i.. Perche Fduardo, la 
sceneggiata, insieme a «.Va-
po.'i che produce-/,, alla «Mo
stra dei pittori napoletani />? 
Son si tratta, ora. di chiude
re in un rigore un po' astrat
to. in una simmetria preco-
stituita la logica particolare 
di ognuna dt queste scelte. E' 
probabilmente anche qui un 
errore di a radicalismo » quel
lo di considerare, m se, cia
scuna di esse come l'emble
ma di un «modello* di rm-
noiamcnto culturale o addi
rittura di politica culturale 
del PCI. 

Ma forse, m questo Qtis;-

Biagio de Giovanni 
a. g ì . ; (Segue in ultima pagina) 
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